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agenda della comunità

SETTEMBRE 2022
18 DOMENICA – 25A DEL TEMPO ORDINARIO

COMPLEANNO del nuovo ORATORIO

22 GIOVEDÌ

9.45 Equipe Centro di Primo Ascolto

25 DOMENICA – 26A DEL TEMPO ORDINARIO

Inizio settimana della Comunità (25 settembre – 2 ottobre)
10.00 Messa con Mandato a Lettori e Ministri straordinari 
dell’Eucaristia

26 LUNEDÌ
Riprende l’orario invernale delle messe feriali

20.45 In Chiesa Parrocchiale: incontro genitori Sacramenti

27 MARTEDÌ
14.15 Pellegrinaggio a un santuario mariano, in preghiera per il 
nuovo anno pastorale

28 MERCOLEDÌ

20.45 In Oratorio: incontro genitori di quinta

29 GIOVEDÌ
20.45 Inizio Corso per fidanzati

OTTOBRE 2022
1 SABATO
Cuore Immacolato di Maria

2 DOMENICA – 27A DEL TEMPO ORDINARIO
MESE MISSIONARIO

3 LUNEDÌ
17.30 Redazione Giornale Parrocchiale
19.30: Equipe Educativa dell’Oratorio

6 GIOVEDÌ
20.45 Corso per fidanzati

7 VENERDÌ
Primo Venerdì del Mese, in onore del Sacro Cuore di Gesù
20.30 Adorazione in Santuario

8 SABATO
21.00 Torre di Babele: serata di partenza del percorso

9 DOMENICA – 28A DEL TEMPO ORDINARIO - MESE MIS-
SIONARIO
Inizia la celebrazione per famiglie alle 11.15 in Parrocchia
11.15 Inizio anno catechistico

10 LUNEDÌ
20.45 In Casa Parrocchiale: Consiglio Pastorale Parrocchiale

12 MERCOLEDÌ
20.30 Rosario missionario in Oratorio

13 GIOVEDÌ
9.45 Equipe Centro di Primo Ascolto
20.45 Corso per fidanzati

15 SABATO
15.00 Formazione Teologica per la città (Invito alla Teologia)

16 DOMENICA – 29A DEL TEMPO ORDINARIO - MESE 
MISSIONARIO
19.00 Inizia la celebrazione per adolescenti-giovani

17 LUNEDÌ
20.45 in casa parrocchiale: Comitato per l’Apparizione

20 GIOVEDÌ
20.45 Corso per fidanzati

21 VENERDÌ
Veglia missionaria col Vescovo. Consegna Crocifissi

22 SABATO
15.00 Formazione Teologica per la città (Invito alla Teologia)
17.30-20.30 Incontro mensile per le giovani coppie: inizio 
del percorso

23 DOMENICA – 30A DEL TEMPO ORDINARIO - GIORNA-
TA MISSIONARIA MONDIALE
Ritiro FIDANZATI, ai Celestini
In settimana: confessioni dei ragazzi per la festa dei Santi e 
dei Morti

GRAZIE ALL’ADDOLORATA
e a chi le ha dato una mano

A conclusione dei festeggiamenti dell’Apparizione, il grazie 
più grande va senz’altro alla Madonna Addolorata, che 
ha fatto in modo che ogni cosa andasse per il meglio. A 
cominciare dal tempo: ha del miracoloso, in una settimana 
caratterizzata da un’instabilità a tratti anche violenta, che 
tutte le serate all’aperto – la cena, i fuochi e la Processione 
- si siano svolte in favore di clima, senza pioggia, addirittura 
sotto un incredibile manto di stelle. Dobbiamo però includere 
nei ringraziamenti anche chi ha contribuito materialmente 
al successo delle manifestazioni. Prima di tutto, gli sponsor, 
in particolare l’Atalanta B.C., che non solo ha messo 
a disposizione il Gewiss Stadium, ma ha anche voluto 
farsi carico dell’onere economico dell’apprezzatissimo 
spettacolo pirotecnico. Il nostro riconoscimento va anche 
a tutti gli altri sostenitori, in particolare COSTIM e BCC 
Milano, che non hanno fatto mancare le loro generose 
offerte. Un ringraziamento speciale va al Gruppo Alpini 
di S. Caterina, sempre concretamente presente in tutte 
le fasi della Festa. Ringraziamo anche le Istituzioni che 
hanno concesso il loro patrocinio: il Comune di Bergamo, 
segnatamente, la Provincia, i Carabinieri, il Ducato di Piazza 
Pontida, e gli Enti che hanno consentito l’ottimo svolgimento 
delle manifestazioni (i Vigili del Fuoco, la Polizia locale, la 
Protezione Civile, la Questura, l’AREU, La Croce Bianca e la 
Croce Rossa, le Bande Musicali, ecc.).
Vogliamo anche dire grazie a tutti i volontari che, con il loro 
entusiasmo, hanno fatto rivivere anche quest’anno la nostra 
bella tradizione.
Infine, non possiamo far mancare il nostro grazie al Vescovo  
Beschi e ai sacerdoti per l’impegno profuso a sottolineare il 
senso vero e profondo della Festa.
Uniamo nei ringraziamenti i sacristi, i coristi e quanti, nel loro 
piccolo, ma spesso anche nel loro grande, si sono prodigati, 
al di là di ogni dovere, per il successo dedella nostra amata 
Festa dell’Apparizione.

Il Comitato promotore
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CON LO SGUARDO
AL NUOVO ANNO

Carissimi,

il numero che arriva nelle vostre case è dedicato in buona parte all’estate e, in particolare, alle attività 
dell’Oratorio e alle celebrazioni della festa dell’Apparizione. Due componenti “forti” della vita della nostra 
Comunità, due “anime” significative da cui la vita di Comunità trae ispirazione: l’anima giovanile che guarda al 
futuro e quella popolare di una devozione antica che continua a toccare corde profonde in molti di noi. Due anime, in 
verità, che sembrano rappresentare due spezzoni che poco si incontrano, a motivo soprattutto della collocazione dei 
giorni dell’Apparizione nel bel mezzo delle vacanze agostane. Proprio anche per questo le raccontiamo volentieri, 
perché possano essere conosciute e apprezzate anche da chi non ha avuto modo di parteciparvi personalmente (o 
almeno non a tutt’e due) e perché possano continuare a “contaminarsi” positivamente.
Entrambe peraltro hanno incarnato la ripresa a pieno ritmo delle manifestazioni comunitarie e ora siamo alle porte 
di un nuovo anno pastorale.
Mentre scrivo non sono ancora pienamente note le linee che il Vescovo darà per tutta la Diocesi, le riprenderemo 
pertanto in altra occasione.
Tre aspetti voglio invece qui ricordare che ci riguarderanno immediatamente.
A settembre compie un anno il nostro Oratorio. Siamo riconoscenti per la rinnovata vitalità che ne è scaturita. A 
settembre dovrebbe essere ormai pronto anche l’arredo che completa quanto fatto con le opere murarie, mentre 
nel giro di due-tre mesi pensiamo di poter condurre a termine il ripristino della sala del cineteatro. Rimane ancora 
da completare lo sforzo economico per portare a buon fine il pagamento dell’intera opera: i finanziamenti vari di 

d. Pasquale con i sacerdoti della Parrocchia

itinerari

Tante novità per il 
Nuovo Anno Pastorale

cui già abbiamo dato notizia e la generosità di molti (non ultimi coloro che nel testamento 
si sono ricordati delle necessità della Parrocchia, sentita appunto come “casa propria”) 
permettono di guardare con serenità anche a questo aspetto.
Durante l’estate, poi, sono stati portati a compimento anche i lavori di rifacimento del 
campo da calcio gestito dalla società Excelsior: un ottimo “aperitivo” per il 2023, anno 
centenario della fondazione della società stessa. Desideriamo che, accanto alla dimensione 
celebrativa, si possa riprendere un po’ anche il pensiero educativo che ha portato allora a 
fondare una società sportiva e che porta ora la Parrocchia a continuare a investire in essa. 
Ne sentiamo il bisogno.
Infine la Liturgia. Da tempo stiamo riflettendo su come raccogliere l’esperienza molto 
positiva rappresentata durante il Covid dalla Messa per le famiglie nel Chiostro dei Celestini. 
Ci sembra abbia rappresentato uno stimolo assai ricco che ci invita a lavorare per rendere 
ancor più vive le nostre celebrazioni con l’introduzione di alcune novità, anche queste già 
accennate in passato: a partire pertanto da ottobre la messa delle 11.15 “dei Celestini” sarà 
celebrata in Parrocchia (sostituirà quella delle 11.30); cambierà il posto, ma non lo spirito: 
essa sarà caratterizzata soprattutto come messa delle famiglie, in cui riprendere i tratti 
significativi dello ‘stile’ dei Celestini, mediante una cura più attenta della partecipazione 
attiva dell’assemblea. Così pure la messa delle 19.00 – nel giro di non troppo tempo – 
vorremmo diventasse la messa in cui si possano sentire più a casa adolescenti e giovani. 
Contestualmente si vorrebbe introdurre una attenzione più puntuale all’aspetto del canto 
anche nelle altre messe. Sarebbe bello che – proprio anche per le attenzioni appena evocate 
– si potesse dire che il post-Covid non è solo un ritorno all’indietro, ma ci ha stimolati a 
qualche passo avanti.
Restano anche i grandi temi della catechesi e della carità, che ci proponiamo di riprendere.

Buon anno pastorale a tutti
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ADDIO ALLE ARMI?

uno sguardo generativo

Il tema della pace è enorme, secolare, apparentemente 
inaffrontabile nella sua utopia e complessità.
Eppure Giorgio La Pira pensava che la pace (pur nell’arco 
di millenni!) fosse “inevitabile.” Meglio se per nobili 
motivi, ma, se anche fosse per ragionevole salvaguardia 
della specie, sarebbe una conquista meravigliosa. Certo a 
noi non appartiene lo “sguardo lunghissimo” dei profeti, 
ma possiamo osare qualche riflessione.

MEMORIA E STORIA
Alcuni storici distinguono tra Memoria e Storia. Nel 
primo caso si tratta di ricordi legati alla propria esperienza 
personale e/o familiare. Possono essere relativi alla vita 
privata o pubblica e civile. E’ quello che abbiamo vissuto, 
di cui abbiamo più diretta o indiretta esperienza e che, 
ad ogni modo, abbiamo interpretato dal nostro punto di 
vista. E’ chiaramente una visione dei fatti che può essere 
innocente, ma certo parziale.
Poi c’è la Storia: si caratterizza per una visione “integrata” 
delle memorie, comprensiva dei vari punti di vista. 
Persino a livello personale, molte volte, ad esempio, siamo 
onestamente convinti di una certa “lettura” della nostra 
famiglia di origine e poi qualcuno, un fratello magari, 
ne avanza un’altra che “urta” con la nostra memoria, 
eppure, anche se può addolorare, è bene ascoltarla perché 
arricchisce la visione, la integra, ci libera dalla rigidità 
mentale ed emotiva.
In un recente viaggio in Turchia mi ha sorpreso ascoltare 
certe osservazioni della giovane guida. Erano valutazioni 
di rapporti Occidente-Oriente a cui non avevo mai pensato. 
Al momento la mia memoria “eurocentrica” ne è stata 
disturbata, ma poi qualche riflessione ha illuminato angoli 
fino ad allora in ombra. 

LA TERZA VIA
D’altronde anche la psicologia, quando affronta il tema del 
conflitto a livello individuale, suggerisce quella che si può 
definire “terza via”.
Ciò significa che esiste una possibilità “di mediazione” tra 
due reazioni opposte: subire o aggredire.
La terza via, che non è facile e a cui bisogna educarsi, è fare 
comunque presenti le proprie ragioni o richieste in modo 
non violento o pretenzioso o accusatorio, in modo cioè da 
sottolineare bisogni o problemi personali per chiedere un 
ascolto e una risposta.
Già sapere che questa possibilità esiste, indipendentemente 
dal fatto che abbia sempre successo (forse la violenza ce 

Anna Terzi

l’ha?) apre prospettive più umanizzanti.

LA VITA
Infatti è di umanità che si finisce per parlare, perché occorre 
scegliere tra “guerra” (in ogni forma) e “vita”. L’umanità 
sta dalla parte della vita, la guerra no. “Le guerre, tutte le 
guerre sono un orrore” scrive Gino Strada in “Pappagalli 
verdi”, cronache di un chirurgo di guerra. Si tratta di 
brevi racconti che evitano volutamente il coinvolgimento 
emotivo, eppure risultano agghiaccianti. Sono migliaia i 
bambini mutilati dalla mine antiuomo il cui destinatario è 
intenzionale: un bambino che le scambi per un giocattolo! 
Non si contano le testimonianze di allucinanti esperienze 
belliche: le abbiamo lette, viste, ascoltate. Sembra di 
capire che chi sceglie la guerra crede di garantirsi una 
“vita migliore”, qualcosa in più di irrinunciabile: ma 
come si può raggiungere un obiettivo ritenuto positivo 
con strumenti così tremendamente negativi? Ernest 
Hemingway nel famoso romanzo: “Addio alle armi“, di cui 
è stata data parziale lettura nell’ambito dei festeggiamenti 
in onore di S. Alessandro, scrive: ”La guerra non si vince 
con la vittoria”, quindi non si vince mai. Restano lunghi 
strascichi pesanti, mai sopiti risentimenti, troppo crudeli 
mortificazioni, fermenti di rivalsa, rimorsi, memorie e non 
storie. 

  

GUERRA E VITA

cronaca parrocchiale
FUOCHI E LUCI NEL CIELO, DALLO STADIO LO SHOW PIROTECNICO
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Si è tenuto a Roma dal 22 al 26 giu-
gno il “X Incontro mondiale delle fa-
miglie” in continuità con l’enciclica 
sul matrimonio “Amoris Laetitia”. 
“Ci vuole coraggio per sposarsi!” 
afferma il Papa, che assicura per 
questo la vicinanza della Chiesa: “La 
Chiesa è con voi, anzi, la Chiesa è in 
voi” e affida loro un” mandato mis-
sionario”, di “annunciare con gioia 
la bellezza dell’essere famiglia”.

Dall’omelia del Papa in occa-
sione del X Incontro mondiale delle 
famiglie (25/6/22)

(…) [Tutti voi coniugi] non di-
menticatelo mai: la famiglia è il pri-
mo luogo dove si impara ad amare. 

(…) Mentre affermiamo la bellezza 
della famiglia, sentiamo più che mai 
che dobbiamo difenderla. Non la-
sciamo che venga inquinata dai vele-
ni dell’egoismo, dell’individualismo, 
dalla cultura dell’indifferenza e dalla 
cultura dello scarto, e perda così il 
suo “DNA” che è l’accoglienza e lo 
spirito di servizio. La traccia propria 
della famiglia: l’accoglienza, lo spiri-
to di servizio dentro la famiglia. (…)

Quanto è importante per i geni-
tori contemplare il modo di agire di 
Dio! Dio ama i giovani, ma non per 
questo li preserva da ogni rischio, da 
ogni sfida e da ogni sofferenza. Dio 
non è ansioso e iperprotettivo. Pensa-
telo bene, questo: Dio non è ansioso 

e iperprotettivo; al contrario, ha fi-
ducia in loro e chiama ciascuno alla 
misura della vita e della missione 
(…) Cari genitori, la Parola di Dio 
ci mostra la strada: non preservare i 
figli da ogni minimo disagio e soffe-
renza, ma cercare di trasmettere loro 
la passione per la vita, di accendere 
in essi il desiderio di trovare la loro 
vocazione e di abbracciare la mis-
sione grande che Dio ha pensato per 
loro. (…)

Non c’è cosa più incoraggiante 
per i figli che vedere i propri genito-
ri vivere il matrimonio e la famiglia 
come una missione, con fedeltà e pa-
zienza, nonostante le difficoltà, i mo-
menti tristi e le prove.(…).

d. Angelo Lorenzi

FAMIGLIA: PRIMO LUOGO DOVE SI IMPARA 
AD AMARE

IN ASCOLTO DI PAPA FRANCESCO
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vita di chiesa

Cari fratelli e sorelle, la vocazio-
ne  è proprio il tema di questo decimo 
Incontro Mondiale delle Famiglie: 
“L’amore familiare: vocazione e via 
di santità”. Con la forza di questa Pa-
rola di vita, vi incoraggio a riprendere 
con decisione il cammino dell’amore 
familiare, condividendo con tutti i 
membri della famiglia la gioia di que-
sta chiamata. E non è una strada faci-
le, non è un cammino facile: ci saran-
no momenti bui, momenti di difficoltà 
dove penseremo che tutto è finito.

L’amore che vivete tra voi sia 
sempre aperto, estroverso, capace di 
“toccare” i più deboli e i feriti che 
incontrate lungo la strada: fragili nel 
corpo e fragili nell’anima. L’amore, 
infatti, anche quello familiare, si puri-
fica e si rafforza quando viene donato.
La scommessa sull’amore familiare è 
coraggiosa: ci vuole coraggio per 
sposarsi. Vediamo tanti giovani che 
non hanno il coraggio di sposarsi, e 
tante volte qualche mamma mi dice: 
“Faccia qualcosa, parli a mio figlio, 
che non si sposa, ha 37 anni!” – “Ma, 
signora, non gli stiri le camicie, inco-
minci lei a mandarlo un po’ via, che 

A conclusione del X Incontro Mondiale delle famiglie, il Papa ha affidato loro un mandato missionario.

MANDATO MISSIONARIO ALLE FAMIGLIE

Care famiglie,

vi invito a proseguire il cammino ascoltando il Padre che vi chiama: fatevi missionarie per le vie del mondo! 
Non camminate da sole! 
Voi, giovani famiglie, fatevi guidare da chi conosce la via, voi che siete più avanti, fatevi compagne di viaggio per le altre. 
Voi che siete smarrite a causa delle difficoltà, non fatevi vincere dalla tristezza, fidatevi dell’Amore che Dio ha po-
sto in voi, supplicate ogni giorno lo Spirito di ravvivarlo. 
Annunciate con gioia la bellezza dell’essere famiglia! 
Annunciate ai bambini e ai giovani la grazia del matrimonio 
cristiano. Donate speranza a coloro che non ne hanno. 
Agite come se tutto dipendesse da voi, sapendo che tutto va affidato a Dio. 
Siate voi a “cucire” il tessuto della società e di una Chiesa 
sinodale, che crea relazioni, moltiplicando l’amore e la vita. 
Siate segno del Cristo vivente, non abbiate paura di quel che il Signore vi chiede, né di essere generosi con Lui. 
Apritevi a Cristo, ascoltatelo nel silenzio della preghiera. 
Accompagnate chi è più fragile, fatevi carico di chi è solo, rifugiato, abbandonato. 
Siate il seme di un mondo più fraterno! 
Siate famiglie dal cuore grande! 
Siate il volto accogliente della Chiesa! 
E, per favore, pregate, sempre pregate! 
Maria, nostra Madre, vi soccorra quando non ci sarà più vino, 
sia compagna nel tempo del silenzio e della prova, vi aiuti a camminare insieme al suo Figlio Risorto.

esca dal nido”. Perché l’amore fami-
liare spinge i figli a volare, insegna 
loro a volare e li spinge a volare. 
Non è possessivo: è di libertà, sem-
pre. E poi, nei momenti difficili, nelle 
crisi – tutte le famiglie ne hanno, di 
crisi – per favore non prendere la 
strada facile: “torno da mamma”. 
No. Andate avanti, con questa scom-
messa coraggiosa. Ci saranno mo-
menti difficili, ci saranno momenti 
duri, ma avanti, sempre. Tuo marito, 
tua moglie ha quella scintilla di amo-
re che avete sentito all’inizio: lascia-
tela uscire da dentro, riscoprite l’a-
more. E questo aiuterà tanto nei 
momenti di crisi.

La Chiesa è con voi, anzi, la 
Chiesa è in voi! La Chiesa, infatti, 
è nata da una Famiglia, quella di 
Nazaret, ed è fatta principalmente di 
famiglie.  

Che il Signore vi aiuti ogni gior-
no a rimanere nell’unità, nella pace, 
nella gioia e anche nella perseveran-
za nei momenti difficili, quella per-
severanza fedele che ci fa vivere me-
glio e mostra a tutti che Dio è amore 
e comunione di vita.
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È quasi diventato un ritornello ripetuto per ogni cosa, ciò non toglie che sia vero anche per 
i percorsi catechistici delle parrocchie e della nostra parrocchia: dopo due anni di percorsi resi 
più irregolari dalla pandemia, riprende ora a pieno ritmo quella che resta una delle priorità di ogni 
parrocchia: la formazione alla fede dei più giovani attraverso il catechismo. Anche in parrocchia si in-
trodurranno novità, maturate in parte grazie all’esperienza di questi due anni, ma non solo. Di queste 
parleremo in altri momenti, intanto offriamo qui una riflessione curata dall’Ufficio diocesano com-
petente. Un capitolo a parte meriterebbe la catechesi degli adulti, che comunque pure riprenderà nei 
prossimi mesi.

zioni diverse questo cammino); la famiglia è sempre più 
convolta negli anni della catechesi ai ragazzi e sta crescen-
do una sorta di cammino familiare che porta i genitori a 
riaccendere anche la loro fede. Il cammino è costituito da 
almeno 6 anni: un cammino che vive di momenti diversi 
e di scansioni diverse. Diremo di più nella seconda serata 
dell’INCONTRO DIOCESANO DEI CATECHISTI che si 
svolgerà dal 20 al 24 settembre 2022 in Seminario. 

È significativo per una parrocchia rilanciare ogni settembre 
la proposta della catechesi: l’annuncio della fede sta al cuo-
re dell’esperienza cristiana. Non è una tra le tante attivi-
tà: in essa si fa esperienza della Parola di Dio che ci parla 
e illumina la nostra vita, in essa si conosce il mistero di 
Gesù, grazie ad essa si è comunità che si riunisce e celebra. 
L’augurio che ci facciamo è che la catechesi, di tutti, dai 
bambini agli adulti (genitori compresi) sia rimessa al cen-
tro delle attenzioni, delle riflessioni, dell’impegno e anche 

Don Andrea Mangili,
direttore Ufficio Catechistico

Siamo ormai nelle settimane di ripresa dell’attività pasto-
rale: si riprende dopo la pausa estiva, che peraltro non ha 
visto l’assenza di proposte nelle comunità specie per i ra-
gazzi e i giovani. 

Riprende ora il cammino ordinario e, tra le tante attività, la 
catechesi: non una cenerentola delle proposte, ma di fatto 
uno tra i momenti più importanti di educazione alla fede in 
una comunità parrocchiale. 

L’ufficio catechistico diocesano ha condotto una sorta di 
indagine conoscitiva nei primi mesi del 2022 nelle comu-
nità cristiane della Diocesi: ne emerge uno spaccato molto 
variegato sulla catechesi ma con alcune costanti interessan-
ti. La partecipazione ai cammini di fede è sempre alta (di 
fatto molte famiglie chiedono, con motivazioni e convin-

IL RILANCIO DELLA CATECHESI

PROPOSTE DELLA DIOCESI PER CATECHISTI
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vita di chiesa

delle fatiche della comunità. 

Il cammino del prossimo anno sarà segnato dal procedere 
della riflessione attorno al MINISTERO DEL CATECHI-
STA. Proprio Papa Francesco ha voluto che tra i ministeri 
della Chiesa faccia il suo ingresso quello del catechista: 
così ci ricorda il primato dell’annuncio. Su questo dediche-
remo la prima serata dell’incontro diocesano di settembre: 
per capire di cosa si tratta, quali i passi per accedervi. 

Al centro la figura del catechista. L’istituzione del ministe-
ro potrebbe spaventare e far dissuadere anche i catechisti 
(sempre meno) esistenti. Vedremo i passi che matureran-
no. Forse più che pensare al catechista esperto e iper pre-
parato che fa catechesi o che accede al ministero occorre 
riscoprire nelle comunità la generosità e la disponibilità ad 
annunciare la fede: con la semplicità della vita e della te-
stimonianza, certamente con la competenza, ma che non 
si acquisisce a priori ma lungo il cammino. L’occasione 
della catechesi che riprende speriamo possa portare molti a 
dare la loro disponibilità: anche a nuove modalità di cate-
chesi che escano dal consueto schema scolastico e aprano 
a momenti dove è più coinvolta la famiglia e con diversi 
momenti di proposte (liturgiche, bibliche, caritative). Ci 
renderemo conto che non tutto può stare sulle spalle della 
catechesi quando si parla di cammino di fede e quindi non 
può stare solo sulle spalle del singolo catechista. 

Buona ripresa! E appuntamento a settembre ai momenti 
diocesani!

Per approfondire sul ministero del catechista: https://dioce-
sibg.it/papa-francesco-il-catechista-sara-un-ministero/
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coinvolte. La difficoltà è che finito il tempo del corso c’è 
dispersione, e l’entusiasmo manifestato si perde nel ritorno 
alla propria quotidianità.

Due parole sono state spese anche sugli incontri che ven-
gono fatti presso le famiglie che chiedono il battesimo per 
i loro figli. L’incontro si svolge nelle loro case, per ap-
profondire insieme i momenti importanti della cerimonia 
e farsi portavoce della comunità. Purtroppo si incontrano 
queste famiglie solo in questa occasione, mentre resta aper-
to il tema dell’accompagnamento, di cui a volte ci sembra 
abbiano bisogno.

Tema delicato, ma importantissimo, che è stato portato 
all’attenzione del Consiglio Pastorale è stato l’accompa-
gnamento e la cura degli anziani. A loro viene offerta la 
consolazione dell’Eucarestia, che i ministri straordinari 
portano in casa. La gioia con cui vengono accolti esprime 
un bisogno di compagnia e di ascolto, le persone si sentono 
prese in carico, non abbandonate alla loro solitudine.

IL CATECHISMO
Il lavoro del resto della giornata è stato dedicato all’Orato-
rio, con una attenzione particolare al catechismo, volendo 
da ottobre mettere in atto il progetto di cui già si era detto 
prima del Covid. Al centro del progetto i ragazzi, con la cura 
di un percorso che possa passare attraverso varie esperien-
ze di fede e di formazione, il coinvolgimento delle famiglie 
perché si sentano protagoniste del cammino, la formazione 
dei catechisti perché è fondamentale pensarsi anche noi for-
matori in un dialogo dinamico sui temi della fede.

Il dibattito è stato molto intenso, consentendo di approfon-
dire vari aspetti importanti del progetto. Una nota rivelan-
te: questi due anni di pandemia hanno costretto comunque 
a cambiare le cose e a proporre un modo di fare catechismo 
che si è staccato dal percorso precedente, attingendo pro-
prio dalle riflessioni fatte rispetto alla trasformazione del 
nostro Oratorio, riflessioni che si inseriscono molto bene 
nelle nuove linee di azione. Quindi di fatto ci sarà una con-
tinuità fondamentale tra questi ultimi due anni e i prossimi, 
con la differenza di un percorso meglio strutturato che ap-
profondisce e programma le proprie tappe.

La giornata dei membri del Consiglio Pastorale è stata dav-
vero fruttuosa e si è conclusa con la condivisione del pran-
zo, un tempo prezioso in spirito di amicizia e convivialità.

a cura di Paola Cortinovis

UN TEMPO PER PROGETTARE: 
IL CONSIGLIO PASTORALE DI FINE ANNO

Il 12 giugno si è svolto l’ultimo incontro dei membri del 
Consiglio Pastorale presso il Centro di Spiritualità delle 
Suore sacramentine a Ranica, in una mattinata iniziata con 
la Santa Messa e conclusasi con il pranzo.

È stata l’occasione per condividere le esperienze che si sono 
svolte durante l’anno e rilanciare alcune tematiche nella 
prospettiva dell’inizio del prossimo anno. Il clima è stato di 
reciproco ascolto, di cordialità e di voglia di condivisione.

Lo sfondo della mattinata è stato l’anno appena terminato, 
dedicato a Amoris Laetitia e quindi al tema della famiglia. 
La famiglia come tale, ma anche il desiderio che la co-
munità stessa si costruisca come “casa”, in uno stile acco-
gliente e ospitale per tutti. 

I TEMI
In questa prospettiva, la giornata è stata dedicata alla nar-
razione della vita della comunità intesa come casa e in par-
ticolare alle attività riguardanti la famiglia.

La narrazione è partita dall’esperienza del CRE, svolto 
quest’anno in Oratorio in modo pieno, dopo ben due anni 
a ritmo ridotto. Un CRE che ha visto una grande partecipa-
zione di ragazzi, ma anche dei genitori che si sono interes-
sati a conoscere ciò che sarebbe stato offerto ai loro figli. 
I genitori sono stati anche poi coinvolti nella sistemazione 
di alcuni spazi e la risposta è stata molto positiva. La sfida 
per il futuro sarà di coltivare la loro presenza, perché si 
sentano parte integrante della vita che si svolge in Oratorio 
e nella comunità.

È stata illustrata poi l’attività di gruppo delle Giovani 
Coppie. Il percorso - nato dall’esigenza di alcune giovani 
coppie uscite dal corso dei fidanzati di approfondire i temi 
della fede - è al suo quarto anno e prevede un mezzo pome-
riggio al mese. La risposta delle coppie è stata buona, ma 
pensiamo sia venuto il momento di coinvolgere nella pro-
grammazione le coppie stesse. Ci auguriamo che il gruppo 
si possa ingrandire perché la proposta rimane aperta a tutti.

Una esperienza sempre molto importante è l’accompa-
gnamento dei fidanzati, che vede coinvolte coppie giova-
ni in un momento molto significativo della loro vita e che 
si avvicinano spesso dopo tanto tempo ai temi della fede. 
Anche le coppie che le accompagnano ritrovano di anno 
in anno un bello stimolo ed è molto bello vedere queste 
giovani coppie che si avvicinano a questi temi sentendosi 

cronaca parrocchiale
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Beatrice Gelmi

UNA PORTA APERTA PER TUTTI

LA PORTA DELLA REGINA DELLA PACE

La sera del 10 agosto – inizio del Settenario delle feste - 
ci siamo trovati in tanti sul sagrato del Santuario parato a 
festa e illuminato da luci bianche e blu. C’era un clima di 
attesa, con una certa trepidazione, per la novità introdotta 
l’anno scorso da una felice intuizione di don Pasquale. La 
visita ad un Santuario con la recita del Rosario è sempre 
legata alla possibilità di chiedere un’Indulgenza per sé o 
per i defunti e abbiamo pertanto semplicemente pensato di 
aprire il settenario delle feste pregando insieme con questa 
intenzione. L’idea di aprire in forma solenne la porta del 
Santuario è scaturita dall’esperienza dello scorso anno 
quando il gesto era stato suggerito da una disposizione dei 
vescovi italiani per valorizzare i Santuari. Non si tratta di 
pensare ad una specie di Porta Santa giubilare (questo 
avviene solo in presenza di un decreto ufficiale dell’autorità 
ecclesiastica): si vuole soltanto segnalare l’inizio di un tempo 
in cui il continuo pellegrinaggio dei fedeli fa diventare il 
nostro Santuario un vero e proprio “roveto ardente” in cui 
incontriamo l’amore gratuito del Signore. 

Per alcuni era la prima volta ma per tutti era emozionante 
perché il rituale dell’apertura della Porta del Santuario 
sottolineava con particolare forza la prospettiva di 
compiere quella visita come momento di invocazione per 
i nostri cari morti, contribuendo con la nostra preghiera 
alla loro purificazione, oppure anche pregare per se stessi 
chiedendo una grazia particolare per un vero cammino 
di adesione al Signore. Quando gli alpini sono passati a 
distribuirci un lumino in un contenitore ottagonale blu, ci è 
parso un “anticipo” della speranza che avevamo in cuore. 
Dopo l’inno alla Madonna del Santuario e dopo il saluto 
di introduzione, il sacerdote ha recitato la preghiera per 
l’accensione della lampada e alle acclamazioni (tra cui una 
che iniziava così: “Dio è luce e in Lui non ci sono tenebre: 
ci conceda di camminare nella luce”), si rispondeva due 
volte con il ritornello cantato “Lumen Christi. Amen. 
Alleluja”. A questo punto veniva accesa la lampada, 
simbolo della nostra preghiera e veniva recitato il Rosario 
dei Sette dolori, scandito dall’invocazione “Regina della 
pace”.

È stata letta poi la Parola, tratta dal libro dell’Esodo 3, 
1-8, con l’episodio del Roveto ardente, a cui è seguita 
un’articolata meditazione della lettura e, in risposta, la 
preghiera di tutti.
A questo punto don Pasquale ha battuto un colpo alla porta 
del Santuario dicendo: “Apritemi le porte della giustizia” e 

i fedeli hanno risposto: “Voglio entrare a rendere grazie al 
Signore”. E così, aperta la porta, al canto delle Litanie dei 
Santi, che creano sempre un clima di particolare solennità, 
sono entrati i sacerdoti e i fedeli che recavano in mano i 
lumini, che gli alpini avevano provveduto ad accendere. 
La lampada è stata portata presso l’effige della Vergine 
Addolorata e la processione dei fedeli, che si avvicinavano 
all’altare deponendo in ordine pian piano ciascuno il 
proprio lumino, è stato un momento di grande intensità. 
Le preghiere per chiedere l’indulgenza: il Credo Apostolico, 
la preghiera per il Santo Padre, il Pater Ave Gloria e in 
aggiunta la preghiera alla Vergine Addolorata sono state 
recitate da tutti insieme in una coralità fraterna.
Dopo la benedizione, il canto “O Maria, nostra Speranza”, 
ha concluso il rituale, intanto che i lumini nel loro “fiore” 
azzurro brillavano con fervore, accompagnati dalla musica 
dell’organo…

cronaca parrocchiale
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La Festa del 18 agosto è iniziata con il Settenario e alla 
Messa delle ore 9, nel Santuario della B.V. Addolorata, ci 
ha accompagnato don Davide Rota con omelie davvero 
coinvolgenti sia per lo stile della comunicazione, schietto 
e immediato, con battute in dialetto bergamasco e citazioni 
tratte dalla sua esperienza di vita (missionario in Bolivia, 
parroco a Mozzo e ora direttore del Patronato San Vincenzo, 
opera diocesana per la prevenzione e l’assistenza dei giovani 
e dei poveri), sia per i contenuti davvero incisivi che ci hanno 
interpellato nel profondo facendoci riflettere.

Il suo è stato un percorso che, partendo dall’ invito singolare 
e straordinario di guardare le cose con occhi “nuovi”, come 
se fosse la prima volta, con lo sguardo dei bambini che 
sanno stupirsi e meravigliarsi, ci ha fatto scoprire aspetti che 
non vedevamo, perché davamo per scontati.

E così ha cominciato chiedendoci di provare ad entrare 
in una chiesa (come la nostra Parrocchia o il Santuario), 
facendo finta di non averla mai vista e provare a notare 
quanto è ricca e piena di immagini, affreschi, pitture e statue, 
che parlano di esseri umani di cui si può ricostruire la storia. 
Non è così nelle altre religioni: nelle sinagoghe ebraiche 

non c’è nulla, nulla nelle moschee dove ci sono bellissime 
geometrie e ornamenti preziosi ma nessuna figura umana, 
nulla o poco neppure nelle chiese evangeliche dove non c’è 
neanche il Crocifisso. Esistono anche luoghi sacri, come in 
America Latina, dove si trovano animali come il condor e il 
puma, ma nessuna presenza umana e, in conclusione, solo 
nella chiesa cattolica trovi l’uomo!

Riprendendo il discorso il giorno successivo, don Davide ci 
ha fatto riflettere sulla presenza del dolore in queste immagini, 
a dire cos’è la vita nel bene e nel male, a volte anche della 
crudeltà, della violenza, della morte. Sarebbe sbagliato però 
tentare di eliminare il dolore, perché il dolore è il rovescio 
della medaglia dell’amore e se ami sei destinato a soffrire 
per le persone che ami, mentre se non ami sei insensibile. 
E’ sbagliato dunque togliere il dolore (anche per i bambini, 
se vuoi che crescano) innanzitutto perché è il segnale di un 
problema, che bisogna ascoltare se lo si vuole  risolvere, e 
poi perché, senza dolore, come sotto un’anestesia, non si 
è più coscienti di sé. Bisogna allora separare il dolore dal 
male, perché il dolore è connesso con il bene e c’è un bene 
nel dolore che ti fa capire tante cose e ti avvicina a Dio. Dio 

Beatrice Gelmi

QUANDO L’ASCOLTO NUTRE LA DEVOZIONE

IL SETTENARIO CON DON DAVIDE ROTA
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ha combattuto il male, diventandone vittima lui stesso e 
passandoci dentro fino alla morte, ma non ha eliminato 
il dolore…

Per ribadire che Dio ha voluto salvare il dolore proprio per 
eliminare il male, il peccato, l’indomani don Davide ci ha 
fatto osservare le immagini di dolore, come il quadro e la 
statua dell’Addolorata, ma soprattutto il Cristo in croce, 
Ci ha fatto notare però come questo dolore sia immerso 
in un contesto di straordinaria bellezza che ti consola, ti 
suggerisce serenità. E questo è il motivo per cui le persone 
in passato si sono prodigate per costruire chiese bellissime, 
pur in una situazione di povertà, perché la chiesa fosse come 
una reggia e in tanta bellezza si potesse riconoscere la casa 
del Padre che è anche la nostra casa. dove ciascuno si sente 
figlio e erede. 
E’ entrando in chiesa che scopriamo chi siamo: figli del Re! 
grandi agli occhi di Dio, ma anche pronti a prendere la croce.

Sabato poi don Davide ha sottolineato come le nostre chiese 
siano luogo di accoglienza, un posto aperto dove tutti possono 
entrare e ricevere qualcosa gli uni dagli altri fino a sentirsi 
un popolo, il pueblo santo de Dios che cammina verso la 
salvezza, che prega (non importa se anche con distrazioni, 
ma prega!) che ha un padre, una madre, un fratello, dei 
parenti che sono i santi e che, come sintesi di tutti i colori 
dell’arcobaleno, rappresenta il bianco, pura luce!

Non è stata scontata neppure la successiva riflessione sul 
nome della Parrocchia che qualche volta per negligenza 
viene associata al quartiere (di Longuelo, di Boccaleone) 
mentre è tale solo perché è dedicata a qualcuno (Gesù, 

Maria, i santi) perché la fede non è credere in qualcosa ma in 
qualcuno: è una relazione con Qualcuno e non importa se chi 
crede è peccatore (ci sono tante persone che si comportano 
bene ma non credono in Dio, quindi non sono cristiane), 
perché quello che conta è non perdere il legame con Lui. 
Il cristiano non è migliore di nessuno ma si mette nelle mani 
di Dio.
Cristiano è Matteo, Simone lo Zelota, Pietro che rinnega 
Gesù e Gesù non gli chiederà conto delle sue mancanze, ma 
gli permetterà il riscatto con la domanda fondamentale: “mi 
ami tu?” e così Pietro, il pavido, diventa il primo papa.

L’ultimo giorno viene finalmente riservato alla “padrona di 
casa” Maria, che siamo invitati (ancora una volta) a pensare 
come se non la conoscessimo, a non pensare quindi subito 
alla Madonna ma a una donna presente nell’Annunciazione, 
nella nascita, nella fuga in Egitto, nel ritrovamento di Gesù 
nel tempio e sotto la croce e a scoprire che Maria sa stare 
sempre al suo posto, nella sofferenza e nella gloria, in ogni 
situazione con la stessa dignità, consapevolezza, serenità, 
forza (Virgo potens!). Maria è umile ma con il coraggio 
di affermazioni fortissime come quelle del Magnificat 
(che don Davide ci inviterà alla fine a recitare spesso); 
Maria parla senza problemi anche con Dio (nel dialogo 
dell’Annunciazione), così come con il più piccolo dei 
pastori, non fa differenze.  Maria è sempre pronta, vive il 
giorno come se fosse il primo, l’ultimo; la sua grandezza è 
pensare agli altri; è l’unica vera donna come Gesù è l’unico 
vero uomo. Maria è davvero un modello di vita e non a 
caso la Chiesa l’ha messa al primo posto: impariamo da lei 
a considerare la vita come la cosa più bella che ci è capitata!

Don Luca benedice i devoti
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Il tradizionale concerto ha aperto i giorni della festa. Il M° Da-
miano Rota ha invitato ad esibirsi nel Santuario giovani cantan-
ti bergamaschi con musica sacra (Antonio Vivaldi, Francesco 
Manfredini, Jules Massenet, Giuseppe Verdi e altri). Brani ese-
guiti con accompagnamento strumentale (violino, viola, organo, 
trombe e pianoforte), cui il folto pubblico ha prestato grande 
attenzione. I cantanti hanno eseguito rari pezzi operistici: tra 
gli altri, il soprano Elena Bertocchi ha eseguito brani di Verdi 
tratti dall’opera “La forza del Destino” (La Vergine degli Angeli). 
Applausi sono stati tributati anche al tenore Claudio Ranza e al 
baritono Giovanni Guerini, ben conosciuti. E, per gli strumenti 
musicali, la violinista Sonia Rovaris, al pianoforte Raffaele Ben-
zoni, alle trombe Francesco Panico e Lorenzo Figlioli. Infine la 
bella sorpresa di uno scambio di domande tra un bambino e il 
papà sul perché della guerra e sul desiderio di fratellanza e di 
pace.    (L. Bana)

“La pioggia si è fermata per l’omaggio floreale dei vigili del fuo-
co”: questo titolo de L’Eco esprime bene – ancora una volta – la 
sorpresa che, nonostante le condizioni metereologiche avver-
se, non si sia dovuto rinunciare a niente, neanche a questo gesto 
tanto semplice e ormai tanto caro ai frequentatori del Santua-
rio: è toccato al prete novello don Mario Pezzotta, al termine 
della messa delle 9.00, il gradito incarico di benedire la corona 
a forma di M portata dai vigili del fuoco, che poi l’hanno issa-
ta sulla colonna che delimita il sagrato. Il suono delle sirene e il 
caloroso applauso dei presenti ha salutato l’omaggio floreale a 
Maria, con il quale i Vigili del Fuoco, la cui sede è nel territorio 
della Parrocchia, esprimono la loro partecipazione alla festa.

La messa dei “Malati”, nel pomeriggio del 16 agosto, «la viviamo 
con particolare intensità – ha spiegato il parroco – perché ci pone, 
con la preghiera, accanto alle tante storie di fragilità. Insieme vo-
gliamo pregare anche per tutti i malati che non possono uscire 
dalle proprie case. Il tempo della fragilità fisica non deve infatti 
spingere a chiudersi in se stessi e neppure va considerato spre-
cato. Può essere un luogo per incontrare il Signore e così vivere 
l’esperienza della sofferenza in maniera fruttuosa anche per gli 
altri». Partendo poi dalla seconda lettura (1Cor 12), ha evidenzia-
to come le membra più deboli - i malati, gli infermi, i demoralizzati 
a causa della stanchezza del vivere - siano quelle più importanti e 
debbano essere circondate di maggior cura, aiutate e sostenute 
da tutti (dall’intera comunità). A più di 20 persone è stato ammi-
nistrato il sacramento dell’Unzione dei Malati.  (Nanda)

Il 12 agosto, la messa di Maria Regina delle Famiglie è dedicata 
a tutti coloro che si sono sposati in Santuario. Non sono moltis-
sime le coppie presenti, ma è un tempo di preghiera per tutte le 
famiglie, anche quelle assenti, soprattutto se lo sono a motivo di 
difficoltà di qualunque genere. Bella, in particolare la partecipa-
zione di coppie che, originarie del Borgo, sono andate ad abita-
re altrove, ma tornano volentieri per la circostanza. La liturgia 
del giorno prevedeva un bellissimo testo del profeta Ezechiele, 
dove Dio paragona il suo amore per Israele a quello di un vian-
dante che, passando e vedendo una ragazza abbandonata e 
trascurata, la avvolge di cure e di attenzioni fino a renderla sua 
sposa: uno splendida illustrazione di quello che dovrebbe essere 
lo stile dell’amore coniugale, un amore gratuito, come quello di 
Dio, sempre capace di trovare in sé le energie giuste per fare il 
primo passo.
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CENA NEL BORGO D’ORO, UN SUCCESSO

Avevamo temuto nei giorni precedenti la cena comunitaria 
e poi abbiamo temuto ancor più le due sere successive. 
E invece proprio questa è stata forse una delle cose che 
più ricorderemo dell’edizione di questo anno: le previsioni 
meteo avrebbero scoraggiato tutte le manifestazioni delle 
ultime tre sere della festa (la cena sul sagrato, i fuochi allo 
Stadio e la Processione finale) e invece ogni volta abbiamo 
goduto della sorpresa di un cielo sereno e perfino stellato. 
Che abbiamo sentito come un dono del cielo.
I giorni finali dell’Apparizione sono stati così scanditi 
dall’alternarsi di pioggia e sereno. Nonostante ciò, la par-
tecipazione alle varie manifestazioni e l’afflusso al San-
tuario si è mantenuto costante, anche perché questa festa 
è ormai patrimonio religioso, culturale e civico e quello 
dell’Addolorata è il Santuario della città.

Sergio Cotti - Da L’Eco di Bergamo 17 agosto 2022

Sorrisi, strette di mano, sguardi che tornano a incrociar-
si, con le gambe finalmente accomodate sotto a un tavolo, 
gomito a gomito davanti a un buon bicchiere di vino e a 
un piatto di casoncelli. Preludio della tre giorni finale di 
festeggiamenti per il 420° anniversario dell’Apparizione 
mariana, la cena in piazza in Borgo Santa Caterina aveva 
tutto il gusto di una ripartenza ormai consolidata.
L’ultima cena estiva organizzata nel Borgo d’Oro risaliva 
ormai a tre anni fa, lungo la strada ora parzialmente rimes-
sa a nuovo: i circa 330 commensali hanno sperimentato 
per la prima volta l’atmosfera più raccolta e suggestiva 

del sagrato del Santuario, all’ombra del campanile e sotto 
un tetto di luminarie. «Riassaporiamo dopo tanto tempo il 
gusto dello stare insieme, della festa e della tradizione - 
ha detto Alessandro Invernici, presidente del Comitato dei 
festeggiamenti -. È un evento per tutto il Borgo e per la 
sua Comunità, ma anche in qualche modo per la città di 
Bergamo che in piena estate si ritrova qui, questa sera, per 
festeggiare».
Quest’anno, poi, i festeggiamenti cadono nel clima inedito 
di una campagna elettorale appena iniziata, ma che è già 
entrata nel vivo: «La cena in piazza alimenta la fame poli-
tica - ha aggiunto Invernici -, ma in maniera assolutamente 
costruttiva. Ci sono tanti politici seduti allo stesso tavo-
lo, insieme a numerosi rappresentanti delle istituzioni. Ma 
questa sera il colore politico non conta: l’importante è sta-
re insieme, impegnarsi e provare a costruire comunità. La 
cena di oggi è una tradizione che si ripete da sempre e che, 
nonostante i secoli che passano, continua a fare da calami-
ta». Un’occasione per ritrovarsi, non solo tra i residenti del 
Borgo, ma anche per chi sta trascorrendo questi giorni di 
piena estate in città. E sono tanti, tra i tavoli allestiti davanti 
al Santuario, quelli che arrivano anche da fuori Bergamo 
per passare una serata piacevole, anche dal punto di vista 
climatico, senza l’afa opprimente delle scorse settimane.
E non poteva che ricalcare la tradizione anche il menu ser-
vito in tavola, quest’anno curato dalla Ca’ dell’Oste: taglie-
re di salumi e formaggi, casoncelli, risotto con Valcalepio e 
Branzi, scamone di manzo con patate al forno, dolce, spu-
mante e caffè.

Con una novità importante rispetto al passato: sul sagrato del Santuario
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cronaca parrocchiale / in breve

La vigilia della Festa, il Vicario generale, di fronte a un gruppo di 
fedeli un po’ ridotto a motivo della pioggia, ha additato nell’Ad-
dolorata il vertice della fedeltà di Maria, immaginata sulla 
falsariga della citazione di una parola detta in bergamasco da 
una nonna al nipote che stava iniziando il suo ministero sacer-
dotale: “Fa’ ol to doér dé per dé” (Fai il tuo dovere giorno per 
giorno)”. «La festa del Santuario di Santa Caterina e l’affresco 
miracoloso davanti al quale stiamo tutti volentieri e in silenzio, 
come figli grati che vogliono imparare dalla propria madre, ci 
insegnano questo: “Cerca la volontà del Signore giorno per 
giorno, “dé per dé”», ha commentato mons. Davide Pelucchi. 
«Era la fiducia umile che una donna riponeva in Dio, consape-
vole che non spettava a lei conoscere in anticipo quello che Dio 
avrebbe fatto della sua vita. Aveva riposto la sua fiducia su una 
Parola, su una promessa: “Il Signore è con te”».  

Da qualche anno – ispirandoci a quanto avviene in altri santuari 
– è stato introdotto un momento di preghiera davanti all’imma-
gine prodigiosa, esattamente alle 12, l’ora in cui secondo la tra-
dizione è avvenuta l’apparizione della stella, quella da cui tutto 
ha avuto origine. Si è trattato di un gesto breve, di pochi minuti, 
il tempo di cantare l’inno e di recitare l’Angelus davanti all’Altar 
Maggiore su cui è collocato il quadro. Un buon gruppo di perso-
ne ha preso parte a questa preghiera.

È toccata infine a mons. Andrea Paiocchi la messa delle 10.30, 
concelebrata da molti sacerdoti, tra cui don Dante Cortinovis che 
ricordava i suoi 50 anni di ordinazione, insieme a vari preti legati 
alla Parrocchia o della città. Un breve, ma non formale ricordo è 
stato dedicato anche a Socrates che da 20 anni è il sacrista del 
Santuario. Mons. Andrea ha dedicato la sua omelia, sempre pun-
tuale e ben articolata, al titolo della “Regina della Pace”, in piena 
sintonia – ha sottolineato – col tema assegnato quest’anno ai 
giorni del Settenario di preparazione cominciato con l’apertura 
della porta del Santuario. Questa messa ha visto anche, per la 
prima volta, la partecipazione di un gruppo canoro di recente 
fondazione (“19 settembre” è il suo nome) che ha arricchito la 
messa con il tocco innovativo di musiche di intonazione giovanile.

La mattina del 18 agosto, alle 9.00, il Santuario era strapieno. 
Celebrava – novità di quest’anno – un novello sacerdote di 
Pedrengo, don Mario Pezzotta. Un piccolo gruppo del coro 
parrocchiale ha introdotto la messa con il canto che sempre 
accompagna le prime messe: “Tu sei sacerdote in eterno”. È ben 
noto il legame del Santuario di Borgo S. Caterina con Pedren-
go e la presenza di un prete di fresca ordinazione proveniente 
da quella comunità ha costituito un ottimo motivo per prega-
re la Vergine in vista del dono di nuove vocazioni al ministero. 
Anche don Mario ha onorato l’invito a offrire uno spunto sul 
Vangelo del giorno: «Fortezza, fede e amore sono i doni che 
vogliamo chiedere a Maria, perché attraverso di essi possiamo 
vivere giorno per giorno il nostro essere figli che vogliono ri-
cambiare l’amore ricevuto da Dio morto sulla croce per noi». 
Don Mario ha poi portato la reliquia nella processione serale.

LA VERGINE ADDOLORATA: 
UN MESSAGGIO INESAURIBILE

Sorprende come ogni anno Colei che è al centro della Fe-
sta, l’Addolorata, sappia parlare con accenti sempre nuovi 
e mai scontati. Ci hanno aiutato in questo, oltre al Vescovo, 
coloro che hanno presieduto le tre messe principali della 
vigilia e del mattino della Festa.

La riflessione di don Mario Pezzotta, di mons. Andrea Paiocchi, 
e del Vescovo Francesco Beschi si possono ascoltare in versio-
ne integrale sul sito parrocchiale (www.santacaterinabg.it)
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cronaca parrocchiale
UN PICCOLO GESTO CHE PUÒ FARE LA DIFFERENZA

la tua firma è importante!
CON ESSA DARAI UN SOSTEGNO AI PIÙ DEBOLI, 

A CHI SPENDE OGNI GIORNO DELLA SUA VITA 
AL LORO FIANCO E TANTE OPERE VERRANNO 

REALIZZATE ANCHE GRAZIE A TE!

CON L’OTTO PER MILLE ALLA

Chiesa Cattolica
PUOI FARE MOLTO, PER TANTI!

Grazie
+ Francesco Beschi
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Da L’Eco di Bergamo 18 agosto 2022 – Sergio Cotti

Quando, alle 21 in punto del 17 agosto, i tradizionali «colpi 
di cannone» hanno annunciato l’inizio dello spettacolo, gli 
occhi di circa 15mila spettatori che si erano dati appunta-
mento fuori dal Gewiss Stadium si sono rivolti al cielo, in 
attesa del primo lampo di luce. La pioggia caduta dal tardo 
pomeriggio non ha fermato i tantissimi che hanno assistito 
ai fuochi d’artificio, attesi da tre anni. Bergamaschi, certo, 
ma sotto la curva sud dello stadio c’era anche qualcuno 
arrivato dal Milanese e persino dal Piemonte. Lo spetta-
colo pirotecnico, organizzato dal Comitato dei festeggia-
menti e offerto quest’anno dall’Atalanta, è stato preceduto 
dall’esibizione della fanfara alpina di Azzano San Paolo, 
arrivata direttamente da Borgo Santa Caterina; a fare da 
contorno, lungo viale Santuario, le immancabili bancarelle 
della festa. «Per noi è un onore ospitare questo evento, che 
rappresenta la storia della città - ha detto Roberto Spagno-
lo, direttore operativo dell’Atalanta, presente insieme allo 
stadium manager Donato Cacciavillani -. È la prima volta 
per il Gewiss Stadium, dopo il passaggio di proprietà».
Lo show non ha deluso le aspettative: 38 minuti ininterrotti 
di botti e di luci, per la gioia soprattutto dei più piccoli, 
ma non solo. L’evento, dedicato come vuole la tradizione 

alla Madonna, aveva anche un profondo significato simbo-
lico: sulla curva, accanto al quadro che ricordava l’effige 
dell’Apparizione, non c’era l’anno dell’anniversario, ma la 
scritta «Regina pacis». «Lo spettacolo - ha detto Alessandro 
Invernici, presidente del Comitato dei festeggiamenti 
- è stato organizzato nel segno della pace così come, 
quest’anno, tutto il settenario dell’Addolorata. Abbiamo 
fortemente voluto tornare a illuminare la città, senza però 
dimenticare il periodo della pandemia che, proprio come 
una guerra, ha fatto tante vittime soprattutto nella nostra 
terra. Questa sera siamo contenti, portiamo di nuovo la luce 
dove c’è stato il buio, riaccendiamo la città con i colori 
dei fuochi d’artificio, ma vogliamo anche ricordare chi non 
c’è più». Forte emozione, prima della pirotecnica pioggia 
finale, per la cascata di luce ricreata in onore della Vergine, 
che ha acceso la curva Morosini del Gewiss Stadium come 
un anfiteatro. In tanti hanno preferito assistere allo spetta-
colo dall’alto, dagli spalti di Sant’Agostino, dalla Rocca e 
dalla Maresana, per godere di una prospettiva altrettanto 
suggestiva. Riannodati i fili con il passato dopo i due anni 
di stop.

FUOCHI E LUCI NEL CIELO, DALLO STADIO 
LO SHOW PIROTECNICO
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“NELLA NOSTRA CITTÀ NESSUNO 
SI SENTA ORFANO”

IL MESSAGGIO DEL VESCOVO ALLA CITTÀ

Nel 420° anniversario dell’Apparizione, il Vescovo ha 
presieduto la Messa principale nel nostro Santuario e 
alla sera ha guidato la solenne Processione per le vie del 
Borgo. Due momenti culminanti della Festa. Quelli in cui 
maggiormente abbiamo sentito l’afflato spirituale che ani-
ma la vita di un popolo e che va al di là dei confini della 
comunità dei credenti, ma anche della città.
Molti sono stati i partecipanti, nonostante tantissimi siano 
stati scoraggiati dal timore della pioggia che fino a sera 
ha minacciato di far sospendere la manifestazione più de-
siderata.

Care sorelle e fratelli, mentre si conclude la processione 
desidero innanzitutto salutarvi tutti. Persone giovani, adul-
ti, gli anziani che abbiamo visto osservare lungo la via, per 
alcuni di loro la via della loro casa, questo Borgo.
Io credo che sia importante che raccontiamo ai bambini 
questo avvenimento, che cos’è questo che per loro rap-
presenta certamente qualcosa di nuovo, qualcosa anche di 
molto particolare e noi possiamo trasmettere ciò che ci è 
caro, ciò che riteniamo importante raccontando la storia, la 
storia di questa parte della città, di questo Borgo, la storia 
di questo luogo che chiamiamo Santuario, di questa Appa-

rizione, di questo segno straordinario. E’ importante che i 
più giovani tra di noi possano raccogliere nel loro cuore 
oltre che nella loro mente queste storie perché esse alimen-
tano un senso di appartenenza, un sentimento di speranza; 
sì a volte fanno fatica oggi a credere, ma il cuore dell’uomo 
è sempre aperto a qualcosa che gli appare profondamente 
vero e questa immagine, che è venerata nel Santuario e in 
questa circostanza portata nelle nostre strade, evoca qual-
cosa di intensamente umano, di intensamente vero. Quante 
donne anche stasera, quante mamme e tutti siamo figli, sì; 
e questa intensità di una figura materna che ci rappresen-
ta la partecipazione più profonda alla vita di colui che ha 
generato che è la partecipazione alla sua morte... Pensavo 
mentre camminavamo a questi due anni scorsi e a come 
alcune madri hanno vissuto il dolore intenso di non poter 
nemmeno abbracciare sul proprio grembo coloro che sono 
scomparsi e così è avvenuto anche per figli nei confronti 
dei loro genitori. Non abbiamo potuto stringere al grembo 
in un abbraccio coloro che sono scomparsi. E quindi questa 
immagine dice di una ricchezza umana, di una pietà che 
non può essere soltanto per i morti, ma di una pietà che 
deve ispirare la nostra vita, il nostro vivere insieme, la vita 
della Chiesa, la vita della città.
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Io sono veramente stupito non solo dal vostro numero, ma 
da questa partecipazione: siamo nel pieno dell’estate, sia-
mo nella città eppure, eppure questi segni, queste evoca-
zioni, questa fede sembrano ancora capaci di interpellarci. 
Maria è stata madre di uno per vocazione, è stata chiamata 
a diventare madre di Gesù, ma poi Gesù le ha affidato un 
compito quello di essere madre di tutti. C’è un’esperienza 
che alcuni hanno provato e poi nella vita se le cose vanno 
secondo natura un po’ proviamo tutti: è quella del rimanere 
orfani, senza padre e senza madre, ma c’è un’orfanezza che 
non è solo il frutto della perdita del proprio padre e della 
propria madre, c’è un’orfanezza che a volte è solitudine, 
abbandono, insignificanza, “non sono di nessuno, ma io 
cosa ci faccio a questo mondo?”. Ecco capite il dono di 
Maria, il dono di una madre per tutti e questo non è sol-
tanto questione di evocare Maria, manifestando la nostra 
devozione che scaturisce dalla fede; questo diventa un’i-
spirazione perché veramente nessuno si senta orfano nella 
nostra città, abbandonato nella nostra città. Che la Chiesa 
rappresenti veramente un segno che alimenta questa mater-
nità per tutti, nessuno escluso. L’amore materno ha proprio 
questa caratteristica nei confronti dei figli, di non esclude-
re proprio nessuno, l’attenzione maggiore è per quello che 
sembra andare per vie che disattendono totalmente le attese 
di una madre; una madre è tale per tutti.
Ecco noi vogliamo una Chiesa così e noi vogliamo che la 
presenza della Chiesa nella città possa ispirare questi senti-
menti, questi valori e queste speranze.

cronaca parrocchiale
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festa dell’Apparizione

La banda di Azzano prepara lo spettacolo dei fuochi Musica prima della cena sul sagrato

Il coro “19 settembre”Alessandro Invernici saluta gli ospiti alla cena

La confraternita del Señor de los Milagros Gli Alpini protagonisti preziosi

Gli Alpini in servizio

I portatori con il Vescovo (foto Fronzi)

Ester riceve l’Unzione dei malati

Tavolata in allegria

Don Dante e don Mario festeggiati

Addetti alla cura dell’antico Simulacro
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Gli Alpini protagonisti preziosi

La folla attende di entrare per la conclusione della festa

Autorità alla messa della sera

Ester riceve l’Unzione dei malati

Il signor Lino alla FestaTavolata in allegria

I vigili del fuoco portano la corona 
di fiori per la colonnaDon Dante e don Mario festeggiati

Socrates, da venti anni fedele 
sagrista del Santuario

Addetti alla cura dell’antico Simulacro
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LA «GARBELLI»? UN RUOLO FONDAMENTALE 
PER LA COMUNITÀ. TUTTE OPERATIVE LE 
SEZIONI PER QUESTO ANNO SCOLASTICO 
Ines Turani

IL BILANCIO FINANZIARIO
Per quanto riguarda il bilancio finanziario spiega don Pa-
squale: «La scuola dell’infanzia “Don Francesco Garbelli” 
ha un ruolo importante a livello sociale nell’ambito del Bor-
go con un servizio centenario a favore dei bambini. L’Istitu-
zione, a carattere autonomo rispetto alla Parrocchia, è retta 
da un direttivo che ha il parroco protempore come presiden-
te». Continua il Parroco: «La struttura si giova della colla-
borazione di personale qualificato e di collaboratori a titolo 
di volontariato. Il mix di rette, contributi e donazioni non 
consente di raggiungere un equilibrio finanziario con bilanci 
che evidenziano perdite contenute nei vari esercizi. Infatti il 
bilancio 2021 si è chiuso con una perdita di 4.321,69 euro». 
Sottolinea poi: «Le rette dei genitori rappresentano il 52% 
delle entrate totali, mentre i contributi pubblici rappresen-
tano il 45%. Gli sforzi dell’Ente sono finalizzati alla ricerca 
delle ulteriori entrate per far quadrare i conti ogni fine anno. 
Tra i costi di gestione assume particolare rilievo il costo del 
personale che assorbe il 73% delle entrate, mentre la strut-
tura assorbe il restante 27%. Con questi bilanci non è pos-
sibile ipotizzare investimenti volti all’ampliamento o al mi-
glioramento della struttura anche se viene svolta un’accurata 
politica di manutenzione ordinaria per garantire l’efficienza 
della struttura stessa».

CONFERMATE LE SEZIONI 
Sul fronte «iscrizioni» tira un sospiro di sollievo la direttri-
ce Pelizzari. Che informa: «Quest’anno possiamo dire che 
non ci sia stato nessun calo d’iscritti come lo scorso anno, 
dal momento che sono “usciti” 34 Grandi e sono entrati 
35 nuovi allievi. Risultano confermate le classiche sezioni, 
più la Primavera che accoglie bimbe e bimbi dai 20 ai 36 
mesi. Perciò per questo anno scolastico 2022/23 abbiamo 
una sezione Cuccioli con 28 bimbi e due insegnanti, una 
sezione Mezzani di 26 allievi e due insegnanti, mentre con 
35 bimbi abbiamo formato due sezioni Grandi ciascuna con 

un’insegnante. Quanto alla Primavera conta attualmente 14 
iscritti e due insegnanti quando ne possiamo accogliere 20, 
ma nel corso di settembre e ottobre spesso arrivano nuove 
iscrizioni». 

Come dicevamo la scuola materna ha aperto i battenti lu-
nedì 5 settembre, ma l’ingresso dei piccoli allievi è stato 
fatto in modo graduale sia per la sezione dei Cuccioli, sia 
per la Primavera. E per quanto riguarda le nuove norme 
anti Covid19 la direttrice informa: «Le mascherine FFP2 
dovranno essere indossate solo dal personale a rischio di 
sviluppare forme severe di Covid19. La presenza a scuo-
la sarà consentita solo senza sintomi (non entrare con la 
febbre...) e senza la positività a un tampone diagnostico. 
Essenziale sarà assicurare frequenti ricambi d’aria e con-
tinuare a istruire i più piccoli a seguire un’accurata igiene 
delle mani».

Un nuovo anno scolastico ha preso il via lunedì 5 settembre per la Scuola dell’Infanzia paritaria 
«Don Francesco Garbelli» di viale Santuario pur tra qualche difficoltà finanziaria, mentre risulta 
superata quella per le iscrizioni. Per questo abbiamo sentito monsignor Pasquale Pezzoli - non 
solo parroco del Borgo, ma anche presidente protempore della scuola - e la coordinatrice Anna 
Maria Pelizzari. 

scuola dell’infanzia
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Giorgio Franchioni

Ho avuto occasione recentemente di accedere all’Archivio 
storico del prestigioso Corriere della Sera, dagli inizi della 
pubblicazione del giornale (1876) fino agli anni ’50 del secolo 
scorso. In tutto questo periodo, Bergamo viene sempre vista 
dal sussiegoso giornale nulla più che come una “provincia”: 
figurarsi il Borgo di S. Caterina, di cui si parla pochissimo. 
Anche così, tuttavia, non mancano notizie e curiosità che ci 
riguardano e che vale la pena di ricordare. Naturalmente fatti 
tragici e di cronaca nera hanno il sopravvento.
La menzione più antica del Borgo è del 15 luglio 1881, quan-
do un devastante incendio colpì lo stabilimento del Maglio 
del Rame, nell’omonima via. L’incendio, forse generato dallo 
scoppio di una lampada a olio nel magazzino dei cereali (evi-
dentemente la fabbrica non produceva solo metalli), divampò 
in un attimo, nonostante il richiamo delle campane a distesa 
avesse fatto accorrere guardie, con tanto di baionette in can-
na, e ufficiali dalle vicine caserme e anche autorità dal centro. 
Purtroppo, però, mancò la brigata dei pompieri, sicché tutto 
andò perso: macchine, strutture, cereali, olio e perfino capsule 
da fucile a retrocarica e da revolver, che causarono paurosi 
scoppi. Tutto assicurato, comunque.
Non ci furono vittime tra gli uomini, ma il quotidiano tiene ad 
informarci che mentre le fiamme si ergevano terribilmente, 
alcuni colombi si aggiravano sopra il fumo e il calore… Gli 
è che uno di quei colombi aveva i suoi piccini là dentro. A un 
tratto si è veduto il colombo cacciarsi risolutamente al posto 
del nido… In un attimo la povera bestia era abbrustolita e 
piombava tra le macerie, ridotta in cenere.
Ben più grave incidente successe il 3 giugno 1951 e ce ne par-
la in prima pagina il Corriere, come di una grande tragedia oc-
corsa a livello nazionale. Il titolo recita: Un camion investito 
dal treno: tredici morti e due moribondi. Tutte le vittime era-
no lavoratori della F.O.B. (Fonderie Officine Bergamasche), 
che allora e fino a non molto tempo fa aveva sede sull’area 
occupata ora dall’Esselunga, in via Barzizza, sul confine tra 
Redona e S. Caterina. Molti nostri parrocchiani lavoravano lì 
e quel giorno partecipavano ad una gioiosa gita-premio con 
tanto di pranzo e balli a Clusone. 270 persone su 5 camion 
più un torpedone. Purtroppo, al ritorno da Pisogne la colonna 
attraversò il binario incustodito proprio mentre sopraggiun-
geva a tutta velocità un grosso convoglio ferroviario. Non si 
capisce come, ma è un fatto che proprio l’ultimo camion, che 
trasportava circa 50 persone, fu investito in pieno. I passeggeri 
furono sbalzati a metri di distanza: ben 13 operai morirono sul 
colpo e 22 rimasero gravemente feriti. 
Il Borgo di S. Caterina balza alle cronache del Corriere il 18 

agosto 1884, che informa come in questa nostra tranquilla 
città sia sorto qualche po’ di allarme e di effervescenza…per 
alcuni casi di cholera (sic) sviluppatisi…così che, con un ma-
nifesto, …l’autorità competente ha impedito che oggi andasse 
a posto l’annuale processione per la B. Vergine che pure oggi 
doveva verificarsi nella grossa borgata. Interessante la chiosa 
successiva: Il manifesto, però, sortì un po’ tardi… e non ot-
tenne il desiderato effetto, giacché moltissimi…di quelli che 
hanno particolare e speciale devozione per la Madonna di 
borgo s. Caterina, che non sono pochi, erano già sul luogo o 
in viaggio.
Forse non tutti i borghigiani erano fulgidi esempi di quella 
devozione, se lo stesso Corriere del 7 febbraio 1936 non può 
esimersi dal riportare la notizia di un’improvvisa irruzione 
della Questura al caffè Orobia, in Borgo S. Caterina, gestito 
da certa Gemma Aterno, che dava modo di scoprire una sala 
da gioco d’azzardo sotterranea. I giocatori, avvertiti da un 
campanello nascosto sotto il banco di vendita nel caffè, pote-
rono svignarsela. L’esercizio fu chiuso per un mese.
La notizia pubblicata sul Corriere del 22 agosto 1922 (esatta-
mente cent’anni fa) ci riporta per livello di efferatezza ai gior-
ni nostri. Parla di una grave rapina consumata in un’osteria 
di Borgo s. Caterina ove si trovavano due fratelli Peruzzi di 
Lovere. Quattro individui, entrati poco dopo, qualificandosi 
per agenti di sicurezza, li perquisirono non curanti delle loro 
proteste. Quindi, asserendo che uno dei fratelli era l’autore 
del furto di un’automobile…lo ammanettarono, dopo avergli 
levato il portafoglio contenente 45.000 lire. I quattro ordina-
rono poi ai Peruzzi di seguirli in Questura. Ma appena fuori 
dell’osteria, i finti agenti diedero uno spintone ai due fratelli,  
fuggendo a tutta velocità verso Brescia sopra un’automobile 
di cui erano provvisti. Non per niente ancora oggi Bergamo e 
Brescia faticano qualche volta a coltivare sentimenti di reci-
proca buona convivenza…

        
 

borgo antico

IL BORGO NELLE CRONACHE DEL CORRIERE DI CENT’ANNI E PIÙ FA

COSE D’ALTRI TEMPI

la F.O.B. di via Barzizza
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cronaca parrocchiale / in breve

A settembre del 2021 la Rete di Quartiere si era promessa 
di operare per poter organizzare, nel corso dell’anno so-
ciale, delle “pillole di socialità” intendendo, con questa 
espressione, dei semplici momenti, che potessero sostene-
re la socialità “genuina” degli abitanti del Borgo dopo il 
lungo periodo di restrizioni pandemiche.

Anche il momento primaverile - estivo è stato caratteriz-
zato da questi intenti e da qui è nata l’idea dell’iniziativa 
“Insieme al Parco”: una serie di appuntamenti programma-
ti dalla fine di Maggio agli inizi di Luglio, svoltisi presso i 
Parchi “Anna Frank” e “Rosselli” all’insegna della socia-
lizzazione e convivialità.

La sera del 25 Maggio oltre cinquanta preadolescenti, han-
no avuto la possibilità di divertirsi insieme, partecipando a 
“mini tornei sportivi”.

Il 30 Maggio una trentina di ragazzi/e hanno potuto passare 
un pomeriggio di divertimento scoprendo nuovi “giochi in 
scatola”, sempre al parco “Anna Frank”.

Il 15 Giugno adulti e bambini hanno partecipato ad un tar-
do pomeriggio di giochi insieme. Una parte di loro si è poi 
fermata per un “pic-nic” condiviso presso il Parco “Ros-
selli”. Sono state quasi un centinaio le persone, fra grandi 
e piccoli, che hanno preso parte ad uno dei due momenti 
della giornata.

Il 22 Giugno il tempo meteorologico incerto ha purtroppo 
“annullato” la serata di letture per famiglie che era stata 

programmata sempre al Parco “Rosselli”; parco che ha an-
che ospitato l’iniziativa “ambulanza al parco per bambini” 
promossa la mattina del 9 Luglio. Sotto la guida esperta 
dei volontari della Croce Rossa di Bergamo una ventina di 
bambini hanno potuto scoprire come funziona un’ambu-
lanza e hanno imparato le procedure da seguire per poter 
dare l’allarme ai soccorritori nel caso in cui assistano ad 
una situazione d’emergenza.

La Rete di Quartiere è rimasta pienamente soddisfatta della 
partecipazione registrata a queste proposte, alcune delle qua-
li saranno riproposte nella prima metà del mese di Settem-
bre. Semplici ma importanti momenti per socializzare, stare 
insieme con semplicità vivendo i luoghi del nostro quartiere.

La loro realizzazione è stata possibile grazie alla collabora-
zione di tutte le realtà che partecipano alla Rete che hanno 
messo a disposizione tempo e persone in maniera volon-
taria. Lo spirito della Rete di Quartiere è proprio questo: 
confrontarsi insieme per poter compiere piccole azioni che 
possano migliorare la qualità di vita nel quartiere stesso. 

Se qualcuno fosse interessato a partecipare alla Rete di 
Quartiere, o semplicemente capire più da vicino come fun-
ziona, può scrivere una email a retesantacaterina@gmail.
com o a operatorebgscaterina@comune.bergamo.it

E’ possibile trovare informazioni anche sul sito www.rwtidi-
quartiere.it o visitando la pagina Facebook “Reti di Quartiere”.

PIENA SODDISFAZIONE DALLE INIZIATIVE 
DELLA “RETE DI QUARTIERE” NEL BORGO
Simona Carrara, coordinatrice della Rete
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Simonetta Paris

Nell’aprile scorso il Segretario Generale delle Nazioni Unite 
Antonio Guterres ha ammonito i leader mondiali “Il mon-
do è impegnato in una corsa contro il tempo. E’ arrivato il 
momento di mettere fine ai sussidi ai combustibili fossili 
(carbone, petrolio e gas) e di fermare la ricerca di nuovi gia-
cimenti. La nostra dipendenza dai combustibili fossili ci sta 
uccidendo”.  L’industria del petrolio e del gas è straordina-
riamente redditizia: negli ultimi trent’anni la ExxonMobil, la 
Shell, la Bp e la Chevron hanno guadagnato quasi duemila 
miliardi di dollari. Da oggi al 2030 le dodici maggiori azien-
de energetiche spenderanno 103 milioni di dollari al giorno 
per sfruttare nuovi giacimenti di petrolio e gas, che non do-
vrebbero essere bruciati se vogliamo limitare l’aumento del-
la temperatura media globale a meno di due gradi centigradi 
rispetto all’epoca preindustriale. La maggior parte dei nuovi 
progetti, vere e proprie carbon bomb (progetti che possono 
produrre almeno un miliardo di tonnellate di anidride car-
bonica nell’arco della loro vita) interessa gli Stati Uniti, il 
Canada e l’Australia. Il Gruppo intergovernativo sul cam-
biamento climatico (Ipcc), la principale autorità mondiale 
sulla scienza del clima, afferma che le emissioni di anidride 
carbonica dovrebbero essere ridotte della metà entro il 2030 
per avere la possibilità di un futuro vivibile, ma per il mo-
mento non ci sono segni che questo stia succedendo. Nel 
2015 un’analisi autorevole aveva stabilito che, per mante-
nere l’aumento della temperatura globale al di sotto dei 2 
gradi, metà delle riserve conosciute di petrolio, un terzo di 
quelle di gas e l’ 80% di quelle di carbone dovevano restare 
sotto terra. Oggi il problema è ancora più grave e il limite 
è stato abbassato a 1,5 gradi per ridurre il rischio di ondate 
di calore, siccità e alluvioni estreme. Per raggiungere tale 
obiettivo bisognerà lasciare sotto terra il 60% del petrolio 
e del gas e il 90% del carbone. Ma i piani di espansione a 
breve termine di aziende come la ExxonMobil e la Gazprom 
sono giganteschi: secondo i dati raccolti dal Guardian, nei 
prossimi sette anni lanceranno progetti di estrazione per un 
totale di 192 miliardi di barili di petrolio, pari a dieci anni 
delle attuali emissioni della Cina. Un terzo dei piani riguarda 
processi rischiosi come il fracking (fratturazione idraulica) e 
la perforazione in acque profonde. Il progetto di un gasdot-
to off-shore e di un impianto di liquefazione del gas nella 
provincia di Cabo Delgado in Mozambico è una delle 195 
bombe climatiche che potrebbero provocare un catastrofico 
collasso del clima globale.  Poi ci sono i nuovi pozzi nelle 
zone disabitate del Canada e i giganteschi campi petroliferi 
in Qatar. Nonostante gli impegni presi alla 26a Conferenza 
sul clima delle Nazioni Unite (Cop26) tenutasi a Glasgow 
nel novembre 2021, i politici di tutto il mondo hanno dato 
il via libera ad una gigantesca espansione della produzione 

di petrolio e di gas. La principale fonte di potenziali emis-
sioni sono gli Stati Uniti con 22 bombe climatiche che van-
no dalle acque profonde del golfo del Messico al Colorado; 
messe insieme, queste iniziative rischiano di produrre quasi 
quattro volte le emissioni di anidride carbonica dell’intero 
pianeta in un anno. Al secondo posto c’è l’Arabia Saudita, 
seguita da Russia, Qatar, Iraq, Canada, Cina e Brasile. I dati 
del centro studi Carbon tracker mostrano che fino al 2030 le 
dodici aziende energetiche più grandi al mondo investiranno 
387 milioni di dollari al giorno in giacimenti di petrolio e di 
gas. L’obiettivo di contenere il riscaldamento globale entro 
1,5 gradi richiederebbe di fermare tutti i nuovi progetti. Se i 
governi seguiranno le indicazioni degli scienziati, le azien-
de dovranno mettere a bilancio le enormi somme investite 
come perdite, danneggiando gli azionisti, i fondi pensione 
e le finanze pubbliche. Se i governi non interverranno, le 
aziende raccoglieranno i profitti mentre il mondo brucia. Li-
berare la Terra dai combustibili fossili è ancora più difficile a 
causa dei ricchi sussidi che rendono questi carburanti molto 
più convenienti rispetto al loro costo reale, se si tiene con-
to dei danni provocati (l’inquinamento dell’aria uccide sette 
milioni di persone ogni anno). Gli automobilisti statunitensi, 
canadesi, australiani e sauditi sono i maggiori beneficiari di 
sussidi per i carburanti usati nel trasporto stradale e l’attuale 
crisi energetica sta spingendo diversi governi ad aumentare 
i bonus.  Nel 2009 il G20 si era impegnato ad eliminare pro-
gressivamente i sussidi, ma finora è stato fatto pochissimo, 
il tempo a disposizione è poco e bisogna “correre” verso l’e-
nergia pulita perché, come ha detto Guterres, “La dipenden-
za dai combustibili fossili equivale alla distruzione mutua 
assicurata”.
        
 

UN FOSCO FUTURO PER IL CLIMA
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Accademia Carrara - Giovanni Carnovali, Piccio
Ritratto Del Conte Carlo Marenzi

Il conte Marenzi, tra il 1804 ed il 1851, ricoprì più volte 
il ruolo di presidente della Commissarìa ed ebbe quin-
di un’ampia possibilità di completare e gestire con piena 
competenza, il progetto di Giacomo Carrara.

L’edificio realizzato dal Gallizioli, in gran parte derivato 
dall’adattamento dei locali della soppressa locanda “La 
Campana”, aveva mostrato presto i suoi limiti: nelle 11 
sale destinate alla Pinacoteca, lo stesso Carrara era riusci-
to a sistemare solo 1277 dipinti (dei suoi 1525) che, tutti 
privati delle cornici, ne avevano completamente ricoperto 
le pareti!

E si era avviata con difficoltà (ed in aule poco salubri 
perchè umide e parzialmente interrate) la Scuola di dise-
gno in cui erano stati ammessi e mantenuti gratuitamente 
10-12 allievi provenienti da famiglie disagiate .... Ma 
un colpo di fortuna, nel 1804, aveva consentito di 
acquistare alcuni modesti edifici, con ortaglie, contigui 
all’Accademia e, per di più, il veneziano Salvatore Or-
setti, ultimo anziano erede di una famiglia di collezioni-
sti d’arte, di origine bergamasca, con cui il conte Carrara 
aveva avuto frequenti contatti di consulenza, offrì alla 
Commissarìa la sua collezione di 204 dipinti in cambio 
di un vitalizio annuo, di circa 7000 lire che fu pagato solo 
per un anno visto che l’Orsetti morì improvvisamente nel 
1805. Di quella collezione facevan parte opere di Tizia-
no, Tintoretto, Veronese, Giorgione, Palma il Vecchio, 
Bassano e altri autori prevalentemente di scuola vene-
ta. Bisognava provvedere al più presto all’ampliamento 
dell’Accademia!..

A Bergamo, in quegli anni, godeva di molta considera-
zione l’architetto viennese Leopoldo Pollack, che aveva 
progettato il Teatro Sociale, alcuni palazzi signorili ed 
aveva trasformato in carcere l’ex convento di S. Agata. E 
cominciava ad emergere un suo ex allievo, Simone Elia, 
di Ranica, che, dopo aver perfezionato a Milano ed a 
Roma la sua formazione professionale, aveva dato buona 
prova di sé completando in modo assai soddisfacente ed 
originale la cupola, le volte e la facciata di una chiesa di 

Ranica lasciata incompiuta da Giacomo Martino Cania-
na. Il conte Marenzi consultò entrambi gli architetti pro-
ponendo loro di presentare un progetto che consentisse 
di edificare una nuova Accademia Carrara più adeguata 
alla sua funzione di casa delle Arti e degli Artisti. Pollack 
ed Elia presentarono alla Commissarìa i loro progetti che 
furono sottoposti alla valutazione ed al voto dei Commis-
sarii: quello di Simone Elia convinse un Commissario in 
più.

“...Toccherà al Conte Carlo Marenzi assumere la presidenza della Commissarìa e realizzare il 
grande progetto di Giacomo Carrara...”

ACCADEMIA CARRARA 

UNA NUOVA STRUTTURA PER L’ACCADEMIA
Ventitreesima puntata – a cura di Angela Ricci

la Storia nelle storie di borgo santa caterina

(continua...)
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VIAGGIO NELL’INFERNO DI DANTE

CANTO I: NEL MEZZO DEL CAMMIN DI NOSTRA VITA
Beatrice Gelmi

Dante sceglie di ambientare il suo viaggio nell’aldilà nel 
1300 (anno del Giubileo indetto da papa Bonifacio VIII) 
così che egli, nato nel 1265, ha 35 anni, proprio la metà dei 
70 anni che la Bibbia considerava la vita media dell’uomo 
(Salmo 89,10). Il mezzo del cammin di nostra vita significa 
però anche qualcosa di più profondo se pensiamo al passo 
di Isaia 38, 10 dove Ezechia, destinato a morire “in dimidio 
dierum meorum = nel mezzo dei miei giorni”, ringrazia il 
Signore di avergli concesso miracolosamente altri 15 anni 
di vita, permettendogli così di salvarsi, perché quel “mezzo” 
era tempo incompiuto, un tempo sospeso tra dannazione e 
salvezza, come si deduce anche dalla supplica del Salmo 
101,25: “Ne revoces me in dimidio dierum meorum = non 
richiamarmi nel mezzo dei miei giorni.”

Nel mezzo del cammin di nostra vita 
mi ritrovai per una selva oscura, 
ché la diritta via era smarrita.3

Ahi quanto a dir qual era è cosa dura 
esta selva selvaggia e aspra e forte 
che nel pensier rinova la paura! 6

Tant’ è amara che poco è più morte;

L’inizio della Commedia è il racconto in prima persona 
di uno smarrimento che però, nell’aggettivo nostra, ci 
coinvolge tutti. Dante non dice di aver perso la strada ma 
che la diritta via era smarrita e che lui si ritrova, non sa 
come (Io non so ben ridir com’ i’ v’intrai,v.10), al buio, 
per una selva oscura, immerso in un ambiente ostile che 
suscita angoscia e paura (da notare i suoni duri di esta selva 
selvaggia e aspra e forte e la sinestesia1 dell’aggettivo 
amara). Ha però un barlume di speranza quando vede la 
luce del sole che sta nascendo dietro un colle e vi si dirige 
come un naufrago scampato a un grande pericolo, ma nella 
salita intervengono ad ostacolarlo successivamente tre 
bestie: una lonza (leopardo/pantera), un leone e una lupa, 
le prime due che rappresentano la lussuria e la superbia 
(vizi che Dante riconosce come suoi e che in qualche modo 
riesce a superare) e la terza, invece, un vizio non suo, ma 
di cui è stato vittima, la cupidigia, la bestia sanza pace, che 
lo respinge inesorabilmente là dove ‘l sol tace (v.60, nuova 
splendida sinestesia tra vista e udito).
Proprio mentre sta precipitando, vede un’ombra a cui 
chiede aiuto con l’invocazione: «Miserere di me»2, che 
è la prima parola del Dante “personaggio” (distinto dal 
1 La sinestesia è una figura retorica che si ottiene accostando due termini 
(nomi, aggettivi, verbi) appartenenti a due sensi diversi. Qui la selva, che si 
vede e si tocca, è definita con l’aggettivo “amara” che riguarda il gusto.
2  L’invocazione Miserere mei ricorre 39 volte nella Bibbia ed è l’incipit dei 
Salmi: 6, 50, 55,56, per cui molti pensano al Salmo 50, mentre è forse un 
riferimento al Salmo 30, 10 che viene cantato dagli angeli in Purgatorio XXX 
(vv.82-84) in difesa di Dante.

Dante autore, poeta e narratore) e la prima in assoluto che 
sentiamo pronunciare nell’opera, dove le voci saranno 
tante come in una grande rappresentazione teatrale (non a 
caso si chiama Commedia). 
Quando Dante capisce che quell’ombra è il poeta Virgilio 
esprime tutta la sua gratitudine e “figliolanza” poetica: 

Tu se’ lo mio maestro e ‘l mio autore, 
tu se’ solo colui da cu’ io tolsi 
lo bello stilo che m’ha fatto onore. 87

gli chiede quindi aiuto per la lupa (solo per lei) che gli fa 
tremar le vene e i polsi, ma Virgilio gli risponde che da 
questa bestia non c’è scampo, perché uccide chiunque le 
si opponga e nella sua ingordigia non è mai sazia:

e ha natura sì malvagia e ria, 
che mai non empie la bramosa voglia, 
e dopo ‘l pasto ha più fame che pria. 99

Solo il Veltro personaggio misterioso e umile, nutrito 
di sapienza, amore e virtù (allusione alla Trinità), la 
ricaccerà all’Inferno da dove Lucifero l’invidia prima l’ha 
fatta uscire.
Dante dovrà quindi tenere un altro viaggio che, passando 
attraverso la conoscenza di tutto il male possibile nella 
voragine dell’Inferno, la lenta e faticosa purificazione e 
liberazione dal male attraverso la salita della montagna del 
Purgatorio, lo renderà puro e disposto a salire alle stelle. 
In questo percorso Dante avrà bisogno di una guida che 
sarà Virgilio per i primi due regni, fino al paradiso terrestre, 
dove lo sostituirà Beatrice per portarlo in Paradiso e a lei 
(in omaggio al numero 3) subentrerà infine san Bernardo, 
che pregherà la Vergine per l’ultimo grande passo della 
visione di Dio.
Con la calda preghiera di Dante che si realizzi il progetto 
di questo viaggio, si chiude il canto: 

Allor si mosse, e io li tenni dietro. 136

Gian Battista Galizzi (Bergamo 1882-1963), Novara, 1943
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MATRIMONI

BONOMI MARCO E CESANI MARTINA, IL 01.06.22 CARMINATI MARCO E FORESTI CHIARA, IL 04.06.22 PULVIRENTI KEVIN – OVBIEBO HAPPINESS, IL 
06.06.22 A MARSALA 

ZAMBETTI ANDREA E GELMINI BEATRICE FRANCESCA, 
IL 22.06.22 

LORENZI ALESSANDRO E MINETTI MARTA, IL 
24.06.22 

BATTESIMI

VITALI RAFAEL (FILIPPO) DI DANIELE E TORTORA 
ALESSIA, IL 05.06.22 

GRETA PAGNONI DI ALESSANDRO E DI GREGIS AGA-
TA, IL 05.06.22 

CATTOZZO CAMILLA DI EZIO E ERBA DALILA, IL 
12.06.22 

AGAZZI BIANCA DI SERGIO E BOMBARDIERI MARTI-
NA, IL 19.06.22 

ORTOLANI CENI EMILIA DI MATTEO E CENI VALEN-
TINA, IL 26.06.22 



DEFUNTI

BOLDRIN ROMANO DI 
ANNI 94, IL 07.06.22 

NOZZA DAMIANA VED. 
BORDIN DI ANNI 97, IL 
14.06.22 

JANNONE TERESA (TINA) 
VED. BRAMINI DI ANNI 88, 
IL 10.06.22  

MARCHESI LOREDANA 
DI ANNI 64, L’11.07.22 

FORASTIERI LILIANA DI 
ANNI 94, IL 18.07.22 

ZAMBELLI ANNA VED. 
GHEZZI DI ANNI 83, IL 
13.07.22 

GENEROSITÀ

Offerta dal FORNO pro Oratorio ...........................................1.000,00 euro

Offerta pro Oratorio .................................................................. 2.000,00 euro

Offerte varie pro Oratorio ............................................................415,00 euro

(luglio - agosto)

PAGANELLI RENATO DI 
ANNI 97, IL 15.06.22 

ZAMBAITI FERNANDA 
ELISA VED. CAPRA DI 
ANNI 89, IL 03.07.22 

LUCCHIARI M. MIRANDA 
DI ANNI 83, IL 28.06.22 

CEREA CLAUDIA VED. 
REBUSSI DI ANNI 90, IL 
24.07.22 

MARTINI BRIGIDA IN 
SALINAS DI ANNI 82, 
L’08.08.22 

RUGGERI SANTA VED. 
CORBANI DI ANNI 88, IL 
25.07.22 

MONTALBINI PAOLA IN 
CATTANEO DI ANNI 80, IL 
03.07.22 

DE LEIDI CESIRA VED. 
MARCHIÒ DI ANNI 97, IL 
09.07.22 

ARRIGONI EMILIO DI 
ANNI 91, IL 04.07.22 

SENSI CATERINA VED. GUI-
DI DI ANNI 91, IL 14.08.22 

ZAMBONI ANNAMARIA 
VED. ZANNI 

CORVI AMILCARE DI ANNI 
82, IL 17.08.22 

PAROLE PER RIFLETTERE
ACCETTAZIONE E RASSEGNAZIONE...

Possono sembrare sinonimi, ma non lo sono affatto! 

L’accettazione (concetto basilare nella Mindfulness)  è un 
abbracciare la realtà, far tesoro di cosa l’ esperienza ci ha 
insegnato, trarre vantaggio anche da situazioni dolorose e 
non aver paura della realtà ma guardarla con animo.

La rassegnazione è ripiegamento, stagnazione nel dolore, 
immobilità, è coltivare quel vittimismo autosabotante che 
fa dire “sono sfortunato” “capita tutto a me” e frasi simili...

Cullarsi nella rassegnazione è passività, non fare nulla per 
trasformare ciò che la vita ci ha tolto in opportunità di 
crescita, è rimanere ancorati ai perché senza risposte.

Nella rassegnazione domina l’impotenza.

Accettare invece è rinunciare al controllo delle situazioni, 
lasciando spazio anche alle emozioni più oscure e 
accoglierle come momento di crescita e di passaggio per 
affrontare il nuovo e scoprire le potenzialità e le risorse che 
possediamo, ma non conosciamo a fondo.

Carmen Vitali 

RESTA AGGIORNATO!

Segui le attività e le notizie sui nostri canali online:

PARROCCHIA

sito web: www.santacaterinabg.it

ORATORIO

sito web: www.oratoriobsc.com

pagina Facebook: facebook.com/oratorioborgosantacaterina

Provvedi subito! Vedi come, nella colonna di pagina 4 
oppure a pagina 10 di questo numero. Grazie!

RINNOVA IL TUO ABBONAMENTO



SAN DOMNO

Nella sagrestia della nostra Parrocchia è conservato un dipinto di Enea Salmeggia, che raffigura san 
Domno, ricordato dalla Chiesa il 16 luglio. Il culto di questo santo, derubricato alla fine dello scorso 
secolo, era circoscritto alla nostra città, e in particolare alla chiesa di sant’Andrea in Città alta: il suo 
corpo venne riscoperto nel luglio del 1401 sotto l’altare maggiore della chiesa stessa, insieme ad altri due 
corpi. L’iscrizione che li accompagnava indicava il nome di Domno e dei nipoti Domneone ed Eusebia. 
Non era indicato l’anno e neppure le circostanze della morte. Domno e Domneone, secondo alcune 
interpretazioni, erano patroni della famiglia Claudia, proprietaria di una cappella in sant’Andrea. Le no-
tizie sono quantomai vaghe: insieme a Eusebia potrebbero essere stati perseguitati nei primi secoli del 
Cristianesimo - è l’ipotesi più accreditata -, martirizzati sul monte della Fara (l’attuale Rocca) e succes-
sivamente sepolti uno sull’altro sotto l’altare maggiore della chiesa di sant’Andrea in via Porta Dipinta, 
dove vennero rinvenuti una prima volta nel 1401 e una seconda nel 1568. Il dipinto (90x74 cm) è attri-
buito a Enea Salmezza (o Salmeggia) detto il Talpino, pittore del tardo Rinascimento. Le notizie su di lui 
sono piuttosto scarse, a cominciare dalla sua data di nascita, collocata fra il 1558 e il 1574. Originario di 
Salmezza, piccola frazione di Nembro, si trasferì molto presto con la famiglia a Bergamo, in borgo san 
Leonardo, dove avvenne la sua formazione. Il resto è piuttosto incerto: non sappiamo, per esempio, chi 
siano stati i suoi maestri, e neppure se abbia soggiornato a lungo a Roma, come qualcuno afferma, vista 
la notevole influenza di Raffaello. Quel che è certo è che ebbe una bottega di pittura nella casa vicina a 
sant’Alessandro in Colonna, chiesa che contiene alcune sue opere, tra le quali la grande tela del Martirio 
di sant’Alessandro, pala dell’altare maggiore, e nella quale fu sepolto nel 1626. Il pittore lavorò anche 
a Milano, ma fu noto soprattutto nella nostra città e in Val Seriana (Nembro, Gromo, Colzate, Vertova).   


